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Approvato l'Ente Nomentano: 
quasi concluso il 

decentramento degli ospedali 
Anche la DC ha votato a favore - E1 l'organo di gestione del-
l'Eastman e del Policlinico - Troppi ritardi ancora per le nomine , 

Il consiglio regionale ha approvato ieri, con il voto favorevole della DC, la costituzione del
l'ente Nomentano-Eastman. Un voto di grande importanza per due motivi: perché aggiunge un 
altro anello fondamentale al decentramento territoriale degli ospedali, e perché vede la DC 
su posizioni nuove rispetto a un passato di rigida contrapposizione che, anche recentemente. 
ha prodotto effetti non certo positivi per l'assistenza sanitaria a Roma. Un clima nuovo, quindi. 
si è respirato ieri nelle aule della Pisana. I>e preconcette opposizioni contro la costituzione 
degli enti territoriali che 
hanno bloccato per mesi la 

possibilità di calare nella 
drammatica realtà romana la 
riforma sanitaria, sono venu
te meno. Come già — c'è da 
dire — erano venute meno In 
occasione dell'approvazione 
da parte del governo dell'en
te Roma-centro. bocciato 
prima, per ben due volte. E 
anche l'Ente Nomentano • 
Eastman non ha avuto un 
«decorso» focile se è vero 
che per ben due volte la DC 
e 11 governo ne hanno impe
dito il varo. 

Il voto positivo di oggi. 
quindi, come tutti 1 fatti po
litici. non nasce a caso. Sca
turisce dal tenace Impegno 
del PCI su questo terreno, 
che ha portato olla caduta 
delle principali preclusioni 
contro la creazione di questo 
ente. Come si r.corderà la 
facoltà di medicina si era 
dichiarata contraria alla crea
zione di un ente territoriale 
che avrebbe gestito i servizi 
sanitari del Policlinico, ma poi, 
con il confronto con la Re
gione che ha portato alla si
gla della convenzione per la 
didatica e l'assistenza, l'oppo
sizione dei medici universita
ri è venuta meno. Caduta 
quella barriera la DC si è 
trovata sola a difendere una 
posizione che non si giusti
ficava con nulla se non col 
tentativo, sicuramente inso
stenibile di ostacolare la ri
forma sanitaria. 

Del Nomentano - Eastman 
faranno parte l'ospedale G. 
Eastman e le sezioni, le divi
sioni e i servizi esistenti nel 
padiglioni ospedalieri del Po
liclinico. i • -

La « rosa » degli enti che 
dovranno sostituire 11 vecchio 
« colosso » del Pio Istituto, 
manca ora di un solo ele
mento, 11 settimo, quello che 
comprenderà 11 Santo Spirito. 
Il San Giacomo e l'Oftalmico 

Intanto, mercoledì prossi
mo la seduta del consiglio 
sarà dedicata alla nomina dei 
rappresentanti della Regione 
all'Interno del consigli di 
amministrazione degli enti 
ospedalieri. • • . < 

Prevenzione sanitària* 'r— 
Nel corso della seduta di ieri 
è stata approvata una legge, 
su proposta dell'assessore al. 
la Sanità Giovanni Ranalll, 
che prevede la tutela sanita
ria delle attività sportive di 
base. Si tratta di uno stru
mento importante che per
metterà di controllare lo svi
luppo psicomotorio dei citta
dini, con particolare riguardo 
alle correzioni di eventuali 
anomalie. 

Nomine — II tormentato 
capitola, delle nomine negli 
enti regionali si è arricchito 
ieri di un nuovo paragrafo: 
sono stati eletti l rappresen
tanti di 12 degli organismi 
tuttora privi dei consigli di 
amministrazione. In partico
lare sono stati nominati il 
compagno cipolla aii'EiiSAL. 
(Ente regionale di sviluppo 
agricolo del Lazio) nonché 1 
rappresentanti all'interno del 
collegio dei revisori dei conti. 
mentre mancano ancora i 
membri del consiglio di am
ministrazione. 
Ma con il passo avanti di 

ieri non si è ancora conclusa 
la lunga fase delle • « nomi
ne », anzi. Come ha rilevato 
Il compagno Gianni Borgna. 
capogruppo del PCI. nel suo 
Intervento, mancano ancora 
moltissimi rappresentanti. I 
ritardi dei partiti nella scelta 
dei candidati, in particolare 
le beghe inteme alla DC. im
pediscono di far funzionare 
alcuni organismi Importanti. 
come il comitato tecnico 
consultivo per l'urbanistica 
che dovrebbe snellire le pro
cedure In materia urbanisti
ca. 

Scatta l'« integrazione » dei servizi 

Ambulatori delle mutue 
da oggi tutti uguali 

Da oggi tutu gli ambulatori diventano uguali. 
Chiunque voglia fare un'analisi, uoa radiografia non 
dovrà andare necessariamente nel laboratorio della sua 
mutua, ma potrà utilizzare indifferentemente le struttuie 
sanitarie delle altre. Se un coltivatore diretto, ad esemplo, 
ha bisogno di un elettrocardiogramma e li laboratorio della 
sua mutua è troppo distante può andare in quello più 
vlcuio. sia esso INAM, ENPA8 o ENPDEP. • -

Nella fase sperimentale di avvio, che trasforma in 
realtà la scomparsa delle mutue sancita dalla riforma 
sanitaria, saranno « integrati » I servizi INAM. ENPAS, 
ENPDEP, INADEL, ENPALS, gli artigiani, i coltivatori 
diretti e conunerciantl, ATAC, ACEA, gente dell'aria. 
L'assistito si presenterà con la richiesta del proprio 
medico curante « Gli ambulatori — ha dichiarato il 
compagno Ranalll — seno Impegnati a fornire, nel 
limiti delle loro capacità ricettive, le prestazicnl entro 
cinque giorni. Se ciò non fosse possibile, l'assistito verrà 
autorizzato a rivolgersi a un ambulatorio specialistico 
convenzionato ». 

Gli ambulatori sono 53 nella provincia di, Roma e 
43 nella città; possono essere utilizzati a prescindere 
dal luogo di residenza. Inoltre sono in funzione quelli 
degli ospedali ai quali ci si potrà rivolgere direttamente, 
senza l'impegnativa della mutua di appartenenza. • 

Una pretestuosa polemica che rischia di ricadere con 
pesanti disagi come al solito sui malati è stata scate
nata dal medici specialisti convenzionati con le mutue. 
i quali harno deciso di aderire allo sciopero nazionale 
dei medici generici e pediatri delle mutue indetto per 
oggi e domani. -1 medici specialisti hanno però voluto 
caratterizzare la loro protesta come un violento attacco 
alla Regione che, a loro dire, non li avrebbe consultati 
in merito all'integrazione dei servizi sanitari, fi com
pagno Ranalli ha categoricamente smentito che non vi 
sia stato il coinvolgimento di tutte le componenti me
diche • nella fase di preparazione dell'unificazione dei 
servizi e ha stigmatizzato la gravità della decisione degli 
specialisti. 
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Una folla commossa ha dato ieri l'addio al medico ucciso dai carabinieri in borghese 

la morte di Luigi sia l'ultima» 
: I . funerali si sono ' svol
ti a due passi da''dove Lui
gi ' Di Sarro. abitava, nella 
chiesa dj San Gioacchino. Una 
folla, muta e commossa gli 
ha dato ieri, l'ultimo addio. La 
chiesa quasi non riusciva a 
contenerla tutta:! familiari.-
i parenti, gli amici, gli stu
denti dell'Accademia dove Di 
Sarro insegnava, dividendo la 
sua attività fra quella di me 
dico e quella di disegnatore. 
i colleghi di lavoro. E forse 
c'era anche chi la vittima la 
conosceva solo di sfuggita, 
ODDure non la conosceva af
fatto. ma ha voluto parteci
pare ai funerali spinto da un 
solo motivo: il modo in cui 
è morto Luigi Di Sarro. uc
ciso venerdì scorso, per « un 
tragico errore > da un carabi
niere in borghese. 

Di questo « tragico errore » 
nell'orazione funebre il par
roco di San Gioacchino non 
parla, parla solo della violen
za e della sopraffazione sem
pre più presenti nella città, 
che umiliano la vita umana. 
La cerimonia si conclude così. 
la salma viene portata a brac
cia da*»'! pmicl su un'auto phe 

la condurrà DOÌ a Lametia 
Terme (dove Luigi Di Sarro 
er;i nato e dove sono sepolti 
i suoi familiari) La madre 
Alma, 'ntontita dil dolore, sor 
retta dalla fistia Iole, che si 
è costituita parte civile con
tro il carabiniere che ha sDa-
rato, va a piedi per un'ultima 
volta a casa del figlio, prima 
di partire per Lametia. Ma 
fuor» ''"Ha cVesa. a reriiTio-
nìa finita, fra la folla che 
non si dirada, de! « tragico er
rerò » sì ricomincia a par
lare. 

Viene diffuso, aunsi di na
scosto. un volantino fotoro-
oiato- è la convnra?ionp di 
un dibattito, nor domani alle 
IH 30 all'hotel Parco dei Prin
cipi il tema naturalmente, è 
la mnrtp di Luiei Di Sarro. i 
nosti di blocco e\ì agenti in 
borebose. le sararzie che I 
cittadini hanno realmente. 
quHle che debbono avere. 
L'incontro è stato organizzato 

Alla fine della 
cerimonia 

distribuiti i 
volantini che 

convocano per 
domani un 

dibattito con 
magistrati e 

partiti 
L'iniziativa è stata 

presa da un 
gruppo di amici 

della vittima 
La salma verrà 

sepolta a 
Lamezia Terme 

da un gruppo di amici di Lui-
gi: «Ci e somm-uio l'Unico 
modo, l'unico tentativo — di
ce uno di loro — per evitare 
che anche questa morte cada 
nel vuoto. Abbiamo invitato 
magistrati e rappresentanti 
dei partiti politici, vogliamo 
sapere cosa si può fare per 
impedire che altre persone 
muoiano cosi, falciate di not
te da un carabiniere che ave
vano scambiato per un rapi
natore ». Al dibattito, dicono. 
hanno già assicurato la loro 
adesione Mammi. presidente 
delia commissione Interni del
la Camera, la compagna An
na Maria Ciai. vicepresidente 
de'la stessa commissione. Ca-
bras, per la De. e numerosi 
magistrati. 

- La discussione che si è riac
cesa dopo l'uccisione di Luigi 
Diserro, sull'appi "T'oneri I 
la legge, sulle « circolari » mi
nisteriali. sull'utilizzazione de
gli agenti in borghese (che 
siano o no delle « squadre spe
ciali »). troverà forse cosi una 
ulteriore occasione per arri
vare a punti concreti e a pro

poste operative. Sulla morte 
del medico, come si sa. sono 
già state presentate numero
se interrogazioni alla Camera, 
dai parlamentari comunisti. 
socialisti, anche democristiani. 
I] compagno Pecchioli. ha di
chiarato che « è un grave er
rore impiegare in normali at
tività di pattugliamento e di 
blocco stradale 'agenti in abi
ti civili. C'è un clima di ten
sione che coinvolge tutti, an
che i poliziotti. 

« Se non si adottano indirizzi 

e metodi chiari e rigorosi, c'è 
il rischio che accadano altre 
tragedie ». 
• Che le cose ' venerdi notte. 
sul lungotevere fra la casa di 
Andreotti e l'ospedale Santo 

mente la meccanica della tra
gedia. Multi ancora sono i pun
ti oscuri, molte le circostanze, 
contrastanti nelle due versio
ni, quella dei carabinieri e 
quella di Lesile Show, l'amica 

Spirito, non giustificassero i di Luigi Di Sarro. testimone 
l'intervento di carabinieri in 
borghese, è evidente. Cosi ora 
l'opportuna decisione della 
Procura della Repubblica di 
non archiviare né avocare l'in 
chiesta sull'uccisione di, Di 
Sarro. può rxjrmettere di ac
certare quale sia stata real-

Per Giorgiana Masi richiesto 
l'interrogatorio di Dalla Chiesa 

I/interrogatorio del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
viene chiesto, in una nuova istanza al giudice istruttore 
D'Angelo, dagli avvocati Bcneschi e De Cataldo, che rap
presentano le parti civili nell'inchiesta per la morte di Gior
giana Masi. 

Nell'istanza i legali affermano che Dalla Chieda si trovava 
il 12 maggio "77, verso le ore 20, all'ospedale Regina Mar
gherita. dove era stato ricoverato Francesco Ruggiero, il 
carabiniere ferito durante gli incidenti di Ponte Garibaldi. 
Gli avvocati chiedono come mai di questo ncn ci sia traccia 
nell'Istruttoria, e chiedono dunque di sapere cosa esatta
mente Dalla Chiesa disse ai carabinieri di servizio 

della sua uccisione. Per esem
pio: ancora non si so a quale 
distanza effettivamente il ca
rabiniere Arturo De Palma 
abbia sparato contro il me
dico. 

E' un particolare non secon
dario: forse, infatti, i colpi 
non sono stati esplosi quando 
lui era stato già investito, ed 
era steso sul cofano della Por
sene. ma da tre quattro metri 
di distanza, dunque prima che 
l'auto lo travolgesse. E' un 
dubbio che si aggiunge ai tan
ti altri dì quella notte. E' sta
to sollevato dall'autopsia. A 
confermarlo, o a fugarlo del 
tutto, sarà la perizia balistica. 
Ma nel frattempo occorre che 
sia impartito un ordine: po
liziotti e carabinieri non deb
bono essere in borghese quan
do. armi in pugno, svolgono 
servizi nei posti di blocco. 

L'orto botanico morirà di sete ? 
Dodici ettari di parco, a ridosso del d a 

ndolo. 6500 piante, molte delle quali esem
plari unici in Italia, una rete idrica che 
risale al 1500 e di cui si ignora l'esatta 
dislocaiione. tre cattedre universitarie che, 
almeno sulla carta, dovrebbero funzionare 
con tanto di laboratori e aule. Questi i dati 
essenziali dell'orto botanico, il terzo nel 
paese per grandezza ed importanza e che 
dovrebbe vivere con un bilancio annuo 
— che è poco definire grottesco — di do 
dici milioni. Una cifra che, forse, non basta 
nemmeno a coprire le spese delle continue 
riparazioni dei tubi, ormai fatiscenti, della 
rete idrica «che fra l'altro copre solo la 
metà del parco. Per il resto le piante ven 
gono «alimentate» con mezzi di fortuna) 
Proprio l'approvvigionamento idrico rappre

senta una delle piaghe più gravi dell'orto 
' botanico. Insieme al calore neile serre e ai 
concimi, l'acqua è uno degli elementi vitali 
del giardino, ma è, al tempo stesso. la cosa 

. che . sambra sempre più difficile. ottenere. 
La rete Idrica, cosi come è oggi, non può 
di certo garantire la sopravvivenza del 
parco. Questo sia perché, a lungo andare, 
diventerà impossibile riparare le vecchie 
tubature sia perché farlo diventerà sempre 
p ù costoso II discorso vale anche per le 
serre, costruite più di un secolo fa. con 
strutture fatiscenti e con un risca.'damento 
miri.mo. E non potrebbe essere altr menti, 
visto che molte vetrate delle serre stanno 
rompendosi e visto che l'impianto per ri
scaldarle (che è lo stesso che serve a uffici 
e laboratori) è antiquato e spesso si guasta. 

Dopo la richiesta di parlamentari e magistrati 

Sarà la procura generale a decidere 
se riaprire l'inchiesta su Pasolini 

I dubbi sollevati sulla ricostruzione dei fatti - Lo scrittore è stato assassi
nato solo da Pelosi o fu vittima di un agguato? - Dichiarazione di Marazzita 
' Sono passati più di tre an
ni, ma i dubbi sulla tragica 
fine di Pier Paolo Pasolini 
restano a-ncora tutti. Sarà o-
ra la precura generale della 
Repubblica a decidere se per 
il delitto dell'idroscalo di O 
stia a pagare debba essere 
J V . C i n i u 1 c n n i , ti g i i r v a u e 
diciassettenne di borgata. Il 
Procuratore capo Pasqualino 
dovrà infatti decidere a gior
ni se aderire o meno alle ri
chieste avanzate in- questi 
giorni da cinque parlamenta
ri e da due componenti del 
consiglio superiore della ma
gistratura. Ettore Gallo, e 
Michele Coirò (del CSM) 
Giovanni Berlinguer, CHancar-
la Codrignani (det PCI) Giu
seppe Branza. Carlo Galante 
Garrone e Angelo - Romano 
(della sinistra Indipendente) -
in una serie di dichiarazioni 
pubblicate da un settimanale 
chiedono, in sostanza, che le 
indairtU stilla morte dello 
scrittore siano riaperte. Gli 
esponenti politici e i magi
strati riconfermano Ancora 
una volta che il processo, 
anzi i due processi (il terno 
sn Cassazione è fissato per la 
fine di aprile), non sono 

riusciti a fare piena luce su 
ciò che avvenne la notte tra 
il due e il tre novembre del 
"75. Molte, troppe, domande 
sono rimaste senza una ri
sposta convincente: Pino Pe
losi era davvero solo? Pasoli
ni fu ucciso veramente al 
tei mine di una iiie? oppure 
non fu vittima di un aggua
to? E soprattutto perchè la 
ricostruzione dell'omicidio ha 
tanti « buchi »? Perchè è sta
ta archiviata, con una fretta 
eccessiva, la denuncia del
l'avvocato della famiglia Pa
solini? 

La denuncia si riferiva a 
una lettera anonima, giunta 
all'avvocato Marazzitta e a 
un quotidiano, e Paese Sera ». 

« Un ragazzo di vita ». come 
si firmò l'autore, raccontava 
una storia diversa da quella 
ripetuta ossessivamente da 
Pino Pelosi. Secondo l'ano
nimo giovane. Pasolini era 
stato ucciso di quattro uo
mini. frequentatori di un bar 
alla stazione, ounto di ritro
vo per il mondo della prosti
tuzione. I quattro, a bordo di 
un'auto tardata Catania, ai e-
rano accodati a Pasolini e 
Pelosi quando i due lasciaro

no piazza dei Cinquecento. 
Lo lettera era stata inviata 

alla Procura generale dall'av
vocato Mas-azzitta accompa
gnata da una richiesta di ul
teriori indagini- Indagini che 
non ci sono mai state. La 
denuncia venne archiviata 
senza un solo accertamento. 
Il discorso ora potrebbe 
riaprisi con la richiesta dei 
parlamentari e dei membri 
del consiglio superiore della 
magistratura. 

Con quali prosoettive? «Si 
tratta — ha detto l'avvocato 
Marazzitta — di sapere se 
c'è la volontà di andare fino 
in fondo nella ricerca della 
verità ». « La procura della 

SEMINARIO 
'• Inizia oggi alle 20.30 alla 
libreria « Nuova Comunica
zione », via del Pellegrino 61, 
un seminario sulla condizio
ne giovanile per insegnanti, 
genitori. - operatori sociali. 
Questa sera sarà presentato 
il libro di Lutte, Di Giorgi 
Visca, Sellerete. Zuliani. 
Aminn - Gainotti. Albanese, 
Pavan : « La condizione gio
vanile ». 

Repubblica — ha aggiunto — 
può iniziare un'inchiesta ex
novo oppure riaprire quella 
condotta solo formalmente 
sulla base della mia denun
cia. In ogni caso, la stessa 
sentenza di primo grado con
teneva una « notizia crimi-
nis », come si dice in lin
guaggio giuridico. Conteneva 
cioè una « formula ». nella 
quale si riconosceva che a 
uccidere Pasolini non era 
stato solo Pelosi. Un fatto 
che avrebbe di per se ri
chiesto l'apertura di nuove 
indagini ». Quale che sia la 
decisione della Procura su u-
na nuova Inchiesta, il 26 apri-
aprile comunque si aprirà il 
processo in Cassazione. 

Ma c'è di più: Marazzita 
non esclude addirittura la 
possibilità di denunciare la 
Procura generale per omis
sione di atti di ufficio. «E' 
una idea che stiamo valutan
do — ha detto l'avvocato —. 
Certamente, ai fini del pro
cesso avrebbe solo un valore 
platonico. Ma quello che ci 
interessa sono le ripercussio
ni sull'opinione oubblica che 
a tre anr.i dall'omicidio a-
spetta ancora la verità». 

Una nuova stangata in vista per i consumatori: l'annunciano le associazioni degli esercenti pubblici 

Ed ecco il «caro-bar»: da oggi ! Sul prezzo del pane 
una colazione costa 800 lire deciderà la Provincia 
Mentre si discute sulle ri-

chicvuc dei panificatori per il 
rincaro deJa ciriola, le asso 
ciazioni dei pubblici esercizi 
annunciano senza tanti com 
pumenu • uoa nuova e stan
gata >: stavolta le vittime so 
no i clienti dei bar. Aumen
tano infatti vertiginosanKiite. 
e da oggi, i listini di tutti i 
prezzi, escluso, per fortuna. 
quello della tazzina da caffè. 
Il rincaro riguarda il the. il 
caffellatte, la pasticceria e, in 
modo proibitivo g-i alcoohci. 
Ved;amo qualche cifra: prez
zo da amatori per le brioche* 
(260 lire con un aumento di 
60 lire) e por il thè freòVo 
(300 lire). Il caffellatte salirà 
a 320 lire (più 60 lire) men
tre le paste assortite si as
sestano stfle 230 lire, con un 
balzo di ben 100 lire. Insom
ma anche una cotoz'one al 
bar è diventato un lusso. Un 
calcolo : approssimativo ma 
realistico indica che una e co
lazione tipo » costerà, a secon
da del tipo di locale, tra le 

600 e le mille lire. I prezzi I 
indicati infatti sono quelli in i 
\igoie nei bar «normali»: | 
per quelli di prima e seconda 
categoria il discorso si fa. 
se possib.ie. più pesante. 

Como si è giunti alla nuo
va « stangata ? La spiega
zione (si fa per dire) l'han
no data le associazioni dei 
pubblici esercizi di Roma e 
provincia in una conferenza 
stampa tenutasi ieri. Per 
giustificare i rincari si è par-
fato della necessità di « re
cuperare » l'aumento dei co
sti delle materie prime e del 
costo del lavoro. Per le ma
terie prime, latte (e ^ forse 
creme p e r i bignè?) si ac
cusano — «econio gli per
centi — rincari del 40-70*? 
e del 45S> per-il costo del 
lavoro, che nel settore, sem 
pre a giudizio delle associa
zioni dei pubblici servizi, è 
arrivato anche ad assorbire 
i benefici della fiscalizzazio-
iv» degli oneri sociali. Vere. 
false, gonfiate? Cifre del ge

nere. anche se più facili da 
accertare che non quelle dei 
panificatori, vengono « offer
te > ai consumatoli senza Un
te spiegazioni. Del resto è noto 
che quanto a trasparenza dei 
prezzi (eia politica che in 
tempi d'inflazione è una ne
cessità assoluta) siamo anca 
ra al punto di partenza L** 
stesse associazioni dei pub
blici esercizi in un comuni 
cato inviato ai propri associa
ti hanno affermato di aver 
dovuto « per necessità > con
tenere gli aumenti. Lì invitano I 
anche a dare apolicazione al 
nuovo listino pure se questo 
non risponde «alle necessità 
aziendali» . * ' k . 
t? Che significa? I prezzi sa
rebbero dovuti v'ire. anzi
ché del 20-25% del 50% con 
quali effetti per gli stessi 

'esercizi è facile immaginare. 
Non è un caso naturalmen
te, che tutti questi aumenti 
vengano a galla proprio ora 
che si parla di rroresa ga
loppante dell'inflazione. 

Sarà la Provincia di Roma a decidere quanto prima sulle 
richieste dei panificatori. Dopo molte incertezze, la con
ferma è stata data ieri dal presidente della giunta regionale 
Santarelli che, nei giorni scorsi, ha affidato all'amministra
zione di palazzo Valentini l'incarico di costituire un comitato 
per il controllo dei prezzi in sostituzione del vecchio e malan 
dato CPP. L'unico dubbio che dovrebbe essere sciolto oggi 
stesso, è su chi dovrà presiedere l'organiamo: potrebbe essere 
infatti il presidente della Provincia Mancini o un assessore 
della stessa amministrazione. L'annuncio di Santarelli ha 
portato un po' di chiarezza in una vicenda che, per la verità, 
era partita molto male. 

Il trasferimento delle funzioni in fatto di controllo dei 
prezzi alle Regioni era infatti prevista per i primi di aprile 
di quest'anno. Ma il parlamento ha colto di sorpresa un po' 
tutti confermando invece il passaggio (meglio dire l'inor-
poro) dei CPP nelle strutture regionali fin dal primo giorno 
del 79. Lo stesso Santarelli'ha quindi delegato alla Provincia 
di Roma tutte le funzioni per il controllo dei pressi dei generi 
alimentari di prima necessità. ' Dal nuovo prefetto di Roma 
Porpora è venuta inoltre l'assicurazione della il l ind i •>• ces
sione del personale affinché il nuovo comitato inizi « fun
zionare in fretta. 

Lo stesso prefetto Porpora si è incontrato ieri, con i 
presentanti di Cgil Cisl e Uil: un incontro chiesto da 
data la gravità della situazione prezzi, dai sindacati. 
tappeto non sono solo le ultime « salatissime > richieste dei 
proprietari dei forni (da 480 a 650 lire per la ciriola) ma 
anche il tentativo degli stessi panificatori di liberalixxare di 
fatto il prezzo di tutte le pezzature del prodotto, 

la multinazionale conferma di voler mandar via 420 operai 

Il ministro non ha poteri 
(dice) e la Massey licenzia 

Sul 

La Mass*-y ha poche cose 
da dire e non è neanche di
sposta a dirle a tutu. Nella 
scelta degli interlocutori è 
molto « selettiva ». L'al-

! tro giorno, chiamata al tavo-
, lo delle trattative ha fatto co-
j nascere ie proprie e intenzio-
i ni » al ministro dell'Industria 

dopodiché se ne è andata. 
Con la FLM. con la R gkme. 
con i partiti, pare non sia di
sposta a trattare. E allora è 
toccato a Prodi «racconta
re» ai sindacalisti, ai lavo
ratori ai parlamentari quelli 
che sono Ì progetti della mul
tinazionale. Nessuna novità. 
beninteso. La Massey ha con
fermato i quattrooeutoventi li
cenziamenti neUo stabiiìmen 
to di Aprilia di cui più di 
trecento dovrai aw lasciare la 
fabbrica entro breve 
Gli afcri fra qualche 
Dnica cosa nuova è la ri
nuncia della società al'ipote-
si di trasferire in Germania 
a Manne ter. la . produzione 
delle « macchine movimento 

terra > (ruspe, bulldozer e 
via dicendo). 

T licenziamenti, dunque so
no confermati. E il ministro 
di fronte a un provvedimen
to che significa un nuovo, in-
rmpportabile colpo all'econo 
mia pontina, non ha trovato 
nulla di meglio che tentare di 
difendere la propria « pesi 
rione ». In Italia non esisto
no strumenti legislativi o po
litici per impedire le ridu
zioni di personale — ha detto 
— non esistono strumenti per 
opporsi alle chiusure di fab
briche. E anche ammesso che 
ci sia questa volontà, dav 
vero non si può far niente 
per una azienda che ha « sue 
chiato» sette miliardi dallo 
Stato con la promessa di ga
rantire cinquemila posti, di 
cui non ce ne sono neanche 
la metà? parvero non si può 
far nulla per impedire che 
le multinazionali proseguano 
nella toro < politica » di rapi
na. senza controlli, senza do

ver pK?garsi a una logica di 
programmazione? 

L'atteggiamento evasivo so
stenuto dal ministro, è sta
to condannato dai sindacati, 
dal consiglio di fabbrica. I 
li.voratori, hanno chiesto a 
Prodi di imporre alla Mas-

j sey-Ferguson delle preci
se condizioni per riprendere. 
e stavolta seriamente. la trat
tativa. Innanzitutto i sindaca
ti chiedono il ritiro dei licen
ziamenti. E' una pregiudizia
le senza la quale non si può 
entrare nel merito dei pro
blemi. Problemi grossi che 
riguardano l'elaborazione di 
un pipno produttivo dell'azlen 
da. che permetta anche l'uti
lizzo delia «675». Da parte 
sua il sindacato, e Io ha det
to anche a) ministro, è di
sposto a trattare i problemi 
organizzativi, compreso quel
lo della riqualificazione della 
manodopera. Tre proposte 
precise, chiare. Se la Mas
sey non le accetterà la FLM 
inasprirà la vertenza. 

Entro Tanno 
biglietterie 

automatiche 

su tutti 

i bus Atac 
Sono destinate ad aumen

tare di numero (e rapidamen
te) le biglietterie automati 
che sul mezzi dell'Atee. Lo 
prevede l'accordo che la di
rezione dell'azienda e 1 sin
dacati hanno firmato nelle 
scorse settimane. Ieri il docu
mento ha ottenuto il placet 
del consiglio comunale. A fa
vore hanno votato PCI, PSI, 
DC e il consigliere Bonval-
sassina (indipendente di de
stra), contro 11 Piti e il MSI. 
A titolo personale si è aste
nuto il socialdemocratico 
Meta. L'accordo prevede un 
onere per l'azienda relativa
mente modesto. Mentre fis
sa tempi e modalità di alcu
ne importanti modifiche 
strutturali che interessano di
rettamente gli utenti. 

Lo « scoglio » dell'automa
zione del servizio di bigliette
ria (l'istallazione delle «mac
chinette») è stato superato. 
Come si ricorderà. 1 lavora
tori si erano opposti ad una 
rapida meccanizzazione del 
servizio e ad una completa 
sostituzione dei tradizionali 
bigliettai senza precise ga
ranzie da parte dell'azienda. 
Attualmente — come ha pre
cisato l'assessore De Felice — 
ben il 63 per cento delle vet
ture Atac è dotato di mac
chine automatiche. Entro po
chi giorni la percentuale do
vrebbe salire al 67 per cento. 

Nell'accordo tra azienda e 
sindacati (solo parzialmente 
modificato dall'amministra
zione comunale) si stabilisco
no I seguenti tempi: acqui
sto entro marzo di 220 nuove 
biglietterie automatiche, da 
istallare e far funzionare en
tro ottobre, raggiungendo co
si la quota del 77 per cento 
dei bus attrezzati per operare 
«ad agente unico» (con il 
solo conducente). Entro la 
fine dell'anno è previsto un 
ulteriore balzo fino all'85 per 
cento dell'intero parco mac
chine. 

Questo consentirà all'Atac 
notevoli risparmi e la possi
bilità di utilizzare meglio ol
tre mille dipendenti. Natural
mente l'accordo affronta an
che altri temi quali la ri
strutturazione della rete, pre
vista entro l'anno. In funzio
ne anche del «via» al me
trò; Il miglioramento delle 
condizioni di lavoro; gli ora
ri: le questioni normative 
(tra le quali, appunto, quel
le legate all'«agcnte unico»); 
g l i I n V e a i t i i i e u n , "» « m u l i n o . 
la tutela della salute e la 
partecipazione del sindaca
to alle scelte dell'azienda e ne 
si nnniinrìflno particolarmen
te impegnative. 

Il compagno Faloml ha sot
tolineato l'importanza e il 
valore di un accordo Integra
tivo aziendale che non solo 
cerca di affrontare e risol
vere i problemi legati a vec
chie stratificazioni della 
« giungla retributiva ». ma 
che si pone In modo positi
vo nei confronti delle esi
genze del servizio e degli u-
tenti. Dello stesso parere «I 
sono dichiarati i socialisti 
e. se pur con qualche riser
va. I rappresentanti della DC 
(hanno parlato Ricclotti e 
Grimaldi). 

Il voto contrario del repub
blicani è stato motivato dal 
consigliere Ferranti come la 
logica conseguenza della po
sizione assunta in sede na
zionale dal PRI. Ferranti ha 
ricordato come il suo par
tito abbia giudicato negati
va la e prassi » degli accordi 
aziendali. Più articolato ti 
socialdemocratico Meta che 
— a titolo personale — si è 
astenuto al momento del vo
to. Si è detto preoccupato 
per alcuni aspetti dell'accor
do fgll orari di lavoro, ad 
esemplo) e perché, a suo av
viso. l'intesa non favorisce il 
processo avviato per unifor
mare i trattamenti salariali 
e la riduzione del deficit del
l'azienda. 

Ieri sera il consiglio co
munale ha anche approvato 
il contratto Integrativo fir
mato tra la direzione del
l'Acca e i sindacati. A favo
re hanno votato PCI, PSI 
e DC; contrari i missini; 
astenuti PRI e il consigliere 
Meta (PSDI). Come ha sot
tolineato l'assessore Della 
Seta la trattativa era stata 
aperta (in questo caso) dal
la direzione delPAcea e non 
dal sindacati. Lo scopo era, 
appunto, quello di affronta
re alcuni nodi legati alle di
sparità di trattamento dei di
pendenti pubblici. L'intesa 
raggiunta può considerarsi 
positiva proprio perché va in 
direzione di una graduale e 
costante equiparazione. 

Nozze 
Si sono sposati i compagni 

Cecilia Campione « Enrico 
Baldi, della sezione Torre-
spaccata. Ai compagni gH au
guri della sezicne e delllfaità. 
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